D.C.C. N. 54 del 19-10-2006

OGGETTO: XXI VARIANTE PARZIALE “MODIFICHE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE ART. 18 COMMA C2 E C4”, AI SENSI ART. 17  COMMA 7 L.R. N. 56/77 E S.M.I.:-ADOZIONE PROGETTO PRELIMINARE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto che i Consiglieri appartenenti ai Gruppi di Minoranza, n.7, che erano usciti dalla sala Consiliare prima della votazione inerente il precedente punto all’ordine del giorno, non vi fanno rientro , di conseguenza risultano assenti per la trattazione del presente punto all’ordine del giorno i Consiglieri di Minoranza: Demichelis Lorenzo, Pedussia Marco, Dogliani Liliana, Bogetti Antonio, Giordanengo Carlo, Borri Bernardino, Vanni Fabrizio.

-PREMESSO CHE con richiesta inoltrata in data 27/01/2006 prot. n. 840 , la Società DON BOSCO s.r.l. –con sede in Savigliano, via Cambiani, 14, P.I.: 02905780041–,proprietaria dell’area occupata dalla Ditta ex Fideco, dichiarata fallita dal Tribunale di Alba in data 22.03.1996, sita in Sommariva del Bosco, via Racconigi, considerando che è cessata in .loco ogni tipo di lavorazione industriale, manifestava la necessità di adeguare la strumentazione urbanistica generale alle nuove esigenze ed in particolare:
· rendere la destinazione d’uso dei fabbricati esistenti nel comparto “A” nonché delle aree libere del comparto “B” compatibili con le attività previste dalle N.T.A. del P.R.G.C. per la zona U3 nella quale sono inseriti, con la possibilità di recupero delle consistenze fabbricative in essere sia in termini di superficie coperta che di superficie utile lorda;

· inserire l’adiacente zona C2 all’interno di un più ampio contesto di riqualificazione urbana previsto sulle aree C4 comparti “A” e “B”, da assoggettare anch’essa a Strumento Urbanistico Esecutivo (P.E.C.) prevedendo la possibilità di localizzarvi, delle aree a servizi (verde, parcheggi, ecc.), e viabilità pur mantenendo la destinazione a verde predominante;

· concedere la possibilità di realizzare modeste occupazioni della zona C2 con  il trasferimento di volumetrie dalla zona C4 al fine di garantire gli allineamenti dei fabbricati preesistenti.

-VISTO CHE l'Amministrazione Comunale, mancando i presupposti che avevano determinato l’inserimento della proprietà sopra descritta in area C4, è venuta nella determinazione di incaricare (lettera di incarico datata 04 aprile 2006 prot. n. 2868) il Servizio Tecnico Comunale, di predisporre gli atti tecnici necessari ad una variante parziale del P.R.G.C per aggiornare la normativa di Piano Regolatore alla nuova situazione creatasi.
-RICHIAMATA la propria Deliberazione C.C. n. 44 del 27/11/2003 con la quale veniva approvata definitivamente la XVI variante parziale al P.R.G.C. ai sensi art. 17 comma 7 L.R. N. 56/77 e s.m.i. “Modifica alle N.T.A. con sostituzione dell’ultimo comma art. 18 punto C4”;

-CONSIDERATO: 

-che presso questo Comune è attualmente vigente un Piano Regolatore Generale Comunale adottato in via definitiva con deliberazione consigliare n.42 del 31-07-1986 ed approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.69-15681 del 23-09-1987;

-che il medesimo è stato oggetto di una variante strutturale adottata in via definitiva con Deliberazione C.C. n. 31 del 06.07.1998 ed approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 10-27026 del 12.04.1999;

-che ai sensi delle vigenti disposizioni regionali introdotte, la variante di che trattasi rientra tra quelle così dette "parziali" ai sensi dell'art. 17 -VII° comma- della L.R. 56/77 come modificata ed integrata dalla L.R. 29-07-1997 n.41 (vedasi parere dell’avvocato Golinelli in merito alla classificazione della variante in oggetto pervenuto agli atti di questo Comune in data 06/07/2006 prot. n. 5722, che qui si allega in copia per farne parte integrante e sostanziale)

-che secondo tali disposizioni sono varianti parziali al P.R.G.C. la cui adozione spetta al Consiglio Comunale, quelle che come il caso in specie non presentano i caratteri indicati nei commi 4 e 6 (dell'art. 17 della citata L.R. 56/77), che individuano previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale e compatibili con i piani sovracomunali.

Acoltata l’ampia relazione del Sindaco,  il quale evidenzia:

· che tramite l’intervento edilizio in programma si realizzerà un comparto di edilizia convenzionata, con costi limitati;

· che tale intervento risulterà particolarmente qualificante anche sotto il profilo socio-economico, in quanto verranno realizzati interventi di valenza pubblica, comprendenti viabilità di pubblico servizio, tutta una serie di parcheggi ed un’ampia zona verde ad utilizzo pubblico.

· che attualmente la zona interessata dall’intervento è urbanisticamente individuata come zona a verde privato pregiato, mentre buona parte parte di essa diventerà di uso pubblico e verrà riqualificata;

· che detta area è importante anche in termini meramente quantitativi;

· che mediante l’intervento proposto si va verso una condizione positiva di utilizzo del territorio; in tale ottica viene fatto riferimento da parte del Sindaco all’intervista rilasciata dall’arch. Enzo Piano pubblicata su Focus, in cui si tratta dell’utilizzo a fini residenziali di siti produttivi, che attualmente presentino problematiche ambientali.

Intervenuto il Consigliere Giudice, il quale sottolinea che:

· il presente punto era già stato portato tempo fa in Consiglio, però ora la situazione è stata rivista e sono state apportate modifiche sostanziali alla proposta, in particolare su due punti, che riguardano l’edilizia convenzionata e il verde pregiato privato , che viene risistemato in area a parcheggio ed area a verde di utilizzo pubblico;

· mediante l’intervento edilizio proposto viene risolto definitivamente un problema ambientale, che tale area presentava, in quanto si trattava di area con insediamenti industriali a ridosso di area residenziale, anche se dispiace rilevare come si siano persi posti di lavoro in Sommariva del Bosco, in quanto l’insediamento industriale, che era localizzato in quell’area, ha cessato l’attività e non è stato semplicemente spostato.

Intervenuto in ultimo il Consigliere Strumia, il quale rimarca come anche nella zona adiacente l’area oggetto specifico di discussione venga restaurata una cascina con realizzazione di sei appartamenti destinati a persone in difficoltà:

-ESAMINATI e ritenuti meritevoli di approvazione gli elaborati tecnici, predisposti in data 04 aprile 2006 dal Servizio Tecnico Comunale che hanno per oggetto la variazione urbanistica inerente la modifica dell’art 18 , punto C2 e C4 così come indicato nell’allegato B.

-VISTA la Legge 1150/41;

-VISTA la L.R. 56/77 e s.m.i.;

-VISTA la L.R. 41/97;

-VISTA la Circolare P.G.R. 5-08-98 n.12/PET;

-ACQUISITO il parere di regolarità tecnica reso dal competente Responsabile del Servizio ai sensi di legge;

Con voti unanimi e favorevoli, resi in forma palese (consiglieri presenti e votanti nove su diciassette assegnati al Comune);
DELIBERA

1)-di adottare ai sensi dell'art. 17 -VII° comma- della L.R. 56/77 e s.m.i., il progetto di XXI Variante Parziale al P.R.G.C. ai sensi art. 17 comma 7° della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. – MODIFICA ALLE N.T.A. – ART. 18 , PUNTO C2 E C4- costituita dai seguenti elaborati:


- Relazione illustrativa;

- Allegato A: Estratto N.T.A. vigenti;

- Allegato B: Estratto N.T.A in variante;

- Tav. 11.1 vigente;

- Tav. 11.1 aggiornata.
2)-di dare atto che detto progetto di variante vigente è stato formato, viene ora adottato e sarà successivamente approvato con pieno rispetto di quanto previsto dal VII comma -art. 17- della L.R. 56/77 e s.m.i.;

3)-di dare atto che, per quanto a conoscenza dell'Amministrazione Comunale, non risulta che esistano piani, progetti o programmi sovracomunali incompatibili con la variante parziale in oggetto, esclusivamente limitata al territorio comunale e, contenuta nei limiti del comma VII dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i.;

4)-di incaricare il Responsabile del Procedimento del successivo iter di deposito e pubblicazione della presente deliberazione, nonchè del suo contestuale inoltro all'Amministrazione Provinciale per la verifica di competenza circa la compatibilità con il Piano Territoriale provinciale ed i progetti sovracomunali approvati.

